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Come proseguimento delle attività dell’obiettivo 2 per capire quali siano le problematiche riscontrate nella 

conciliazione dei tempi di lavoro e di vita, si è somministrato lo stesso questionario a risposta multipla 

compilabile in forma anonima anche ai dipendenti delle imprese private presenti nei territori dei Comuni di 

Argenta e Tresignana. Il questionario, sempre composto da 28 domande, è rimasto online per un mese, 

ricevendo 106 risposte, rispetto alle 128 della PA. 

Successivamente alla prima domanda che richiedeva di esprimersi riguardo l’utilità di un progetto di welfare 

territoriale che ha riscontrato un’unanime risposta affermativa, ai partecipanti sono state poste domande, 

più precisamente dalla 2 alla 8, per inquadrare l’anagrafica. In base ai risultati si è riscontrato che la maggior 

parte degli aderenti è di sesso femminile 73,6% (domanda 2). Questa ripartizione con una prevalente 

componente femminile si è riscontrata anche tra gli aderenti della PA. 

 

Riguardo la domanda 3 sul titolo di studio: 24 persone hanno conseguito una laurea (senza distinzione tra 

magistrale o triennale e conteggiando anche chi ha conseguito master di I° o II° livello), 32 persone un 

diploma secondario superiore, 9 persone un titolo di studio inferiore, 3 la qualifica di OSS, e infine 1 persona 

non ha indicato niente. Rispetto alla ripartizione dei partecipanti della PA, si nota come i dipendenti delle 

aziende private abbiano più persone con un diploma secondario superiore. 

La domanda quattro relativa all’età ha visto la componente prevalente degli aderenti che rientra nella fascia 

40-55 anni (51,9%) a cui fa seguito il 29,2% che rientra tra i 25-40 e un 12,3% oltre i 55. Nei confronti della 

PA, si riscontra un minor numero di dipendenti privati nella fascia oltre i 55 anni e un aumento considerevole 

tra la fascia 25-40.  

 

La domanda 5: “Lavora e vive nello stesso Comune?” ha avuto il seguente riscontro: il 40,6% lavora ad 

Argenta ma vive in un altro Comune, il 37,7% vive e lavora ad Argenta, il 4,7% lavora a Tresignana ma vive in 



un altro Comune e un 3,8 % vive e lavora a Tresignana. Molto probabilmente questa situazione è espressione 

di come il territorio di Argenta abbia una concentrazione maggiore di imprese private rispetto ai piccoli 

comuni limitrofi e di conseguenza ci siano più persone che non vivono nel territorio, ma ci lavorano. C’è poi 

una componente rilevante, ma non numerosa che lavora nel territorio ma vive altrove o vive e lavora altrove.  

 

Il grafico della PA relativo alla stessa domanda ha visto, invece, una componente decisamente maggiore 

60,9% di persone che vivono e lavorano ad Argenta e una molto minore, 25,8% che lavora ad Argenta ma 

vive in un altro comune.  

Relativamente all’orario di lavoro il 67% svolge un tempo pieno, il 29,2% un part-time mentre nella PA un 

92,2% lavora a tempo pieno e 7,8% part-time. Nonostante gli aderenti al questionario della PA siano stati 128 

mentre a quello per i dipendenti privati, 106, nella PA si riscontra comunque un numero decisamente 

maggiore di persone impegnate in un tempo pieno. Rispetto alla tipologia contrattuale l’84% è stato assunto 

a tempo indeterminato, mentre nella PA chi presenta questa tipologia di contratto è oltre il 95% dei 

partecipanti. 

La domanda 8 relativa alle tipologie di mansioni vede una maggioranza, 47,2%, svolgere mansioni 

impiegatizie e un 18,9% mansioni operaie. Ovviamente in questo caso, rispetto alla PA, vi è una componente 

maggiore di aderenti che svolge mansioni operaie, rispetto a quelle impiegatizie.  

 

Terminate le domande sull’anagrafica, il questionario verteva sugli aspetti mobilità casa-lavoro, da cui è 

risultato che oltre il 95% raggiunge il posto lavorativo attraverso mezzi privati, il 2,8% in bicicletta mentre 

non risulta l’utilizzo di mezzi pubblici. Rispetto al questionario somministrato alla PA, manca completamente 

la componente che si reca a lavoro a piedi (si ricorda che un 32% degli aderenti al questionario delle PA 

percorre una distanza casa-lavoro inferiore ai 3 km), mentre permane quella del non utilizzo dei mezzi 



pubblici. Quanto detto è in linea con il seguente grafico che riporta un 39,6% degli aderenti con una distanza 

da percorre casa-lavoro tra i 7 e i 25 km e un 30,2% più di 25km.  

 

Le domande da 13 a 18 riguardavano la composizione famigliare: il 78,3% ha dichiarato di convivere con 

qualcuno, e nel 84,9% dei casi il/la convivente ha un impiego. Riguardo a eventuali figli presenti nel nucleo 

famigliare il 46,2% non ha figli, tra chi è genitore: il 13,2% ha figli maggiorenni e un 10,4% tra 0-6 anni. Nei 

confronti della PA, si osserva come in quest’ultima la componente di figli maggiorenni sia più alta 25,8% 

compatibilmente con una maggiore presenza di aderenti oltre i 55 anni. 

 

Tra chi ha dichiarato di avere figli un 20% ha risposto che frequentano asili nido o scuole d’infanzia nel 

Comune di residenza e un 4,4% nel Comune di lavoro mentre il 64,4% ha dichiarato di non avere figli in età 

pre-scolare. Inoltre chi ha dichiarato di avere figli tra 6-14 anni, ha risposto che, in orario extrascolastico 

l’attività prevalente, 34,8%, è lo sport. Lo sport rimane l’attività extrascolastica prevalente,19,5%, anche 

di chi ha figli tra 14-19 anni. 

Il questionario proseguiva domandando se fossero presenti persone anziane non autosufficienti e/o 

disabili nel nucleo famigliare. L’80,2% dichiara di non avere nessuno di cui occuparsi mentre il restante 

19,8% è così suddiviso: 10 persone, ovvero 47,6%, si devono occupare di una persona bisognosa di cura, 

che nel 42,9% dei casi si trova presso lo stesso domicilio, e possono contare sull’aiuto di un parente o di 

altre persone, 5 di una badante, 2 del coniuge e 4 non possono contare su nessuno. 

Anche in questo questionario le ultime domande erano finalizzate a delineare i fabbisogni in termini di 

servizi di welfare territoriale. Sono emersi dunque i seguenti risultati: 

• servizi di assistenza alla persona (es. contributo ai servizi di cura dei figli o di altri famigliari) – 57 

(53,8%); 



• servizi di supporto pratico (es. spesa a domicilio) – 19 (17,9%); 

• sostegno economico per la frequentazione di palestre e centri estivi – 36 (34%); 

• sostegno economico per piccole cure e visite – 54 (50,9%); 

• convenzioni per iniziative culturali – 40 (37,7%); 

• sostegno per la cura della persona – 67 (63,2%); 

• altro. 

I sostegni per la cura delle persone sia in termini sanitari che in termini economici hanno ricevuto la 

percentuale maggiore di preferenze, come rilevato anche dagli aderenti al questionario della PA. Inoltre 

hanno ricevuto anche molte preferenze servizi economici per la frequentazione di palestre e centri estivi, 

molto probabilmente per una maggiore prevalenza rispetto alla PA, tra gli aderenti, di persone nella fascia 

tra 25-40 anni, quindi anche con figli che frequentano i centri estivi. 

Alcuni spunti: flessibilità orario di lavoro, richiesta di supporto nella gestione extrascolastica dei figli e nei 

periodi di chiusura degli asili, e supporto nella cura dei parenti. 


